
Abstract 

“Identità e Statuto dell’Embrione umano” 

 

Il dibattito bioetico sulla natura, identità e dignità dell’embrione umano trova la sua origine nelle 

nuove possibilità di intervento dell’uomo sulla vita a seguito dello straordinario progresso nel campo 

della genetica e del rapido avanzamento delle biotecnologie, che negli ultimi trent'anni ha influenzato in 

modo significativo la ricerca e l'applicazione biomedica, segnando profondamente la cultura 

contemporanea. In questo contesto il tema della vita umana prenatale ha assunto un ruolo significativo per 

l’entità delle questioni da esso sollevate, l’identità e il valore della vita umana precoce; la liceità della sua 

manipolazione; i possibili sfruttamenti delle categorie più vulnerabili, e per le rilevanti implicazioni non 

solo in ambito sanitario ma per l’intera società e per il futuro stesso dell’uomo.  

Al centro delle discussioni bioetiche sul tema della vita umana nascente c’è il quesito sul valore e la 

dignità da attribuire all’essere umano agli albori della sua esistenza, da cui scaturisce la considerazione 

dei modi e gradi del rispetto e della tutela dovuti nei suoi confronti. Stabilire i limiti di liceità etica e di 

permissibilità giuridica degli interventi sulla vita umana prenatale, presuppone una riflessione 

sull’identità dell’essere umano negli stadi iniziali del suo sviluppo, questo aspetto è fondamentale per 

affrontare il tema in modo rigoroso, invece di scegliere un approccio meramente pragmatico o 

convenzionale. La domanda sull'identità dell'embrione umano presuppone una ricerca in ambito sia 

scientifico che filosofico.  

Nell'approfondimento della natura biologica dell'individuo umano vengono chiariti ed approfonditi, dal 

punto di vista biologico, gli aspetti più rilevanti che emergono nell’attuale dibattito bioetico sull’inizio 

della vita umana ed in particolare della sua individualità biologica. Si ripercorrono in dettaglio le tappe 

del processo della fecondazione per identificare il momento d'inizio di una nuova individualità biologica 

umana e si descrivono gli eventi significativi dello sviluppo embrionale umano sulla base dei più recenti 

dati biologici. Si delineano poi le caratteristiche dello sviluppo embrionale, unitario e progressivo, 

autonomo ed ininterrotto.  

Nella parte conclusiva si affrontano gli aspetti antropologici ed etici sulla dignità della vita umana 

iniziale, inquadrando la riflessione nell'ambito della tradizione dei diritti umani, che asserisce 

l'opportunità di estendere la dignità dell’uomo ed i diritti inalienabili ad essa collegati a ciascun individuo 

umano ed in ogni fase della sua esistenza.  

 


